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Newsletter n. 26 del 18 Dicembre 2012 
 
 
 
 
1. Compravendita di prodotti agricoli e agroalimentari – In vigore 
nuove regole 
 
I contratti che hanno ad oggetto la cessione dei prodotti agricoli e 
alimentari, ad eccezione di quelli conclusi con il consumatore finale, sono 
stipulati obbligatoriamente in forma scritta e indicano a pena di nullità la 
durata, le quantità e le caratteristiche del prodotto venduto, il prezzo, le 
modalità di consegna e di pagamento.  
Lo ha stabilito l'art. 62 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, prevedendo nuovi 
adempimenti burocratici per la compravendita di prodotti agricoli e 
agroalimentari. 
Sostanzialmente è stato introdotto l’obbligo di formalizzare la compravendita 
con un contratto scritto e di effettuare alcuni adempimenti aggiuntivi che 
riguardano le formalità di pagamento, che deve essere effettuato entro termini 
prefissati, pena applicazione di sanzione pecuniarie da parte dell’Autorità 
garante per la concorrenza ed il mercato, sotto il controllo della Guardia di 
Finanza. 
Le modalità applicative delle disposizioni di cui all'articolo 62 del D.L. n. 
1/2012, convertito dalla L. n. 27/2012 sono state dettate con il Decreto 
interministeriale 19 ottobre 2012, n. 199, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2012. 
La nuova disciplina riguarderà tutti gli operatori del comparto alimentare 
(dettaglianti alimentari, pubblici esercizi, grossisti, mercati ortofrutticoli, 
ambulanti, distributori automatici, panificatori, erboristi, etc.) nonché tutti gli 
altri operatori le cui attività si riferiscono a prodotti agricoli diversi da 
quelli alimentari (sementi, animali, mangimi per animali, piante e fiori, 
tabacchi non lavorati etc.) a prescindere dalla posizione rivestita nell'ambito 
della filiera di riferimento. 
Le nuove regole si applicano a tutti i contratti di cessione stipulati a decorrere 
dal 24 ottobre 2012. Tuttavia, l'articolo 8 del decreto attuativo dispone che la 
regolarizzazione formale dei contratti in corso può essere effettuata fino al 31 
dicembre 2012.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Agricoltura – L'imprenditore agricolo …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=58 
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2. Marchio di identificazione sui metalli preziosi – Introdotta la 
tecnologia laser 
 
Il marchio di identificazione e l'indicazione del titolo legale sugli oggetti 
in metallo prezioso possono essere impressi anche mediante tecnologia 
laser.  
E' questa la principale novità introdotta dal D.P.R. 26 settembre 2012, n. 
208, recante modifiche al D.P.R. 30 maggio 2002, n. 150, pubblicato, sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 283 del 4 dicembre 2012. 
Le modifiche sono state apportate per adeguare la legislazione italiana alla 
Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi 
sottoscritta a Vienna il 15 novembre 1972, oltre che allo sviluppo tecnologico e 
alle innovazioni già introdotte in altri Paesi dell’UE.  
Le novità, che consentiranno agli imprenditori italiani di competere in 
condizioni di parità con i produttori di altri Paesi, sono due:  
1. l’introduzione della facoltà di apporre mediante tecnologia laser lo 

specifico marchio identificativo e l’indicazione del titolo legale sugli oggetti 
realizzati in metallo prezioso; 

2. la definizione, attraverso successivi decreti ministeriali, delle modalità per 
l’applicazione dei marchi mediante tecnologia laser, per la sicurezza 
informatica dei dati relativi ai marchi e per i controlli degli oggetti in 
metallo prezioso. 

 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Registri – Registro degli 
assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=4 
 
 
3. Somministrazione e commercio – Le nuove risoluzioni del 
Ministero dello Sviluppo Economico 
 
Sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico sono state pubblicate 
numerose risoluzioni in materia di commercio e di somministrazione, che 
riguardano: l'applicazione dell'istituto della SCIA per l'apertura de in pubblico 
esercizio senza che sia necessario attendere che la Regioni adegui la normativa 
regionale e la relativa modulistica; la vendita di cioccolata calda e di prodotti 
non alimentari (gadget tematici legati al tema della cioccolata) all'interno di un 
esercizio di vicinato; come deve essere valutata dal datore di lavoro la 
prestazione svolta con un contratto di lavoro intermittente; l'utilizzo di lettori 
bar-code per la pubblicità dei prezzi di prodotti quali cosmetici ed articoli di 
profumeria, esposti all’interno delle attività commerciali, a disposizione dei 
consumatori; la validità dell’attestato professionale di Operatore della 
ristorazione con indirizzo professionale di cameriere; la possibilità di aprire 
un’attività di take away consistente nella vendita per asporto di caffè; la 
possibilità per tutti di frequentare i corsi professionali per il commercio, la 
preparazione o la somministrazione degli alimenti, senza la necessità di 
possedere il requisito dell’assolvimento dell’obbligo scolastico. 
 
Per scaricare il testo delle risoluzioni clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25t2g1u 
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4. SPA – Nuova Direttiva europea sulla costituzione, salvaguardia e 
modifica del capitale sociale 
 
E' stata pubblicata, sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 315/74 del 
14 novembre 2012, la Direttiva 2012/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 25 ottobre 2012 sul coordinamento delle garanzie che sono 
richieste, negli Stati membri, per tutelare gli interessi dei soci e dei terzi per 
quanto riguarda la costituzione della società per azioni, nonché la 
salvaguardia e le modificazioni del capitale sociale della stessa. 
La presente Direttiva è volta a coordinare a livello europeo le disposizioni 
nazionali riguardanti la costituzione, la salvaguardia, l’aumento e la riduzione 
del capitale delle società per azioni, così assicurando l’equivalenza minima 
della protezione degli azionisti e dei creditori delle stesse società. 
Capitale minimo per la costituzione della società, conferimenti non in contanti, 
limiti agli interventi legislativi degli Stati per assicurare la salvaguardia del 
capitale assicurato, tutela degli azionisti in caso di aumento e di riduzione del 
capitale sono alcuni degli aspetti trattati dalla direttiva, che recepisce ed 
integra quanto previsto nella direttiva 77/91/CEE, del 13 dicembre 1976, e 
dall'articolo 50, paragrafo 2, lettera g), del Trattato di Lisbona. 
La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e quindi è in vigore 
dal 3 dicembre 2012. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della nuova direttiva si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Temi di diritto societario e d'impresa – 
Società per azioni – Conferimenti – Salvaguardia del capitale sociale. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=174 
 
 
5. Codice delle leggi antimafia – Pubblicato il decreto integrativo e 
correttivo 
 
Per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità 
giuridica, la documentazione antimafia dovrà essere riferita anche ai soggetti 
membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del 
codice civile, al sindaco, nonchè ai soggetti che svolgono i compiti di 
vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 
231. 
Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con 
rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia 
dovrà riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di 
rappresentanza o di direzione dell'impresa. Viene così colmato un “vuoto” del 
Codice che, attualmente, consente di effettuare tali verifiche soltanto nei 
confronti degli operatori economici con sede legale o secondaria nel territorio 
dello Stato. 
Per le società di capitali concessionarie nel settore dei giochi pubblici la 
documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che 
detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al 
patrimonio superiore al 2%, nonché ai direttori generali e ai soggetti 
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di 
soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la 
partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, 



_____________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 26 – 18 Dicembre 2012 – Pag. 4/16 

la documentazione dovrà riferirsi anche al legale rappresentante e agli 
eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle 
persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, 
nonchè ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o 
delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 
Sono queste alcune delle modifiche apportate dal D.Lgs. 15 novembre 2012, 
n. 218 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 290 del 13 dicembre 2012), 
recante modifiche al Codice antimafia (D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159). 
In particolare, il decreto correttivo, all'articolo 3, nell'apportare modifiche 
all'art. 86 del codice, stabilisce che la comunicazione antimafia ha una 
validità di sei mesi dalla data dell’acquisizione, mentre l’informazione 
antimafia ha, di regola, una validità di dodici mesi dalla data 
dell’acquisizione. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Archivio normativo – Codice delle leggi 
antimafia …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=428 
 
 
6. Accorpamento Dogane e Monopoli, Entrate e Territorio – Nasce 
l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
 
A decorrere dal 1° dicembre 2012, per effetto del disposto di cui all'art. 23-
quater della L. 7 agosto 2012, n. 135, di conversione del D.L. 6 luglio 2012, n. 
95, l'Agenzia delle Dogane ha incorporato l'Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato (AAMS) assumendo la nuova denominazione di "Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli" e l'Agenzia delle Entrate ha incorporato 
l'Agenzia del Territorio, mantenendo la stessa denominazione. 
Le modalità di trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato nell'Agenzia delle 
Dogane e dell'Agenzia del Territorio nell'Agenzia delle Entrate sono state 
dettate con i due decreti del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 8 
novembre 2012, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre 
2012. 
 
Per scaricare il testo dei due decreti clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25q8vsk 
 
 
7. Secondo decreto sulla crescita - Pubblicata la legge di 
conversione 
 
E' stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 18 dicembre 2012 
(Supplemento Ordinario n. 208), la Legge 17 dicembre 2012, n. 221, di 
conversione del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese. 
Nato con 39 articoli, il secondo decreto sviluppo, nella fase di conversione, ha 
quasi raddoppiato raggiungendo 73 articoli, suddivisi in dieci sezioni. 
Attuazione dell'Agenda digitale italiana; sanità digitale; azzeramento del 
divario digitale e moneta elettronica; giustizia digitale; ricerca e innovazione; 
creazione di nuove imprese innovative (start-up); attrazione degli investimenti 



_____________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 26 – 18 Dicembre 2012 – Pag. 5/16 

esteri in Italia: presso il Ministero dello Sviluppo economico nasce Desk Italia, 
lo Sportello unico per l'attrazione degli investimenti esteri. 
Sono questi i capisaldi del provvedimento normativo che punta a fare del 
nostro Paese un luogo nel quale l’innovazione rappresenti un fattore 
strutturale di crescita sostenibile e di rafforzamento della competitività delle 
imprese. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del decreto legge 
coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione si rimanda alla 
Sezione: IN PRIMO PIANO – Archivio normativo – Manovre del Governo Monti 
Misure per la crescita e lo sviluppo …  
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=492 
 
 
8. Redazione del bilancio semplificato - Disposizioni normative e 
principali criticità – Pubblicato uno studio del CNDCEC 
 
Il Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili 
(CNDCEC), attraverso uno studio dal titolo "La redazione del bilancio delle 
società di minori dimensioni: disposizioni normative e criticità", 
ripercorre le disposizioni normative e i principali orientamenti dottrinali e 
giurisprudenziali in ordine ai criteri di redazione del bilancio semplificato.  
Lo studio è corredato dall’analisi di una serie di casistiche e problematiche 
contabili ricorrenti nelle società di minori dimensioni. 
Lo studio si compone di due parti.  
La prima parte focalizza la propria attenzione sulla lettura delle disposizioni 
inerenti la semplificazione del bilancio, al fine di fornire un quadro sintetico 
delle impostazione esistenti. 
La seconda parte è, invece, dedicata all’analisi delle principali criticità e delle 
problematiche contabili ricorrenti nelle società minori. 
 
Per scaricare il documento clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25qgt40 
 
 
9. Aziende speciali ed istituzioni degli Enti locali - Obbligo di 
iscrizione e di deposito dei propri bilanci al Registro delle Imprese 
o al REA  
 
L'articolo 25, comma 2 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 2, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27, ha provveduto a modificare 
l'articolo 114 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, aggiungendo il comma 5-bis, 
prevedendo che, a decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali e le 
istituzioni degli Enti locali hanno l'obbligo di iscriversi e di depositare i 
propri bilanci al Registro delle imprese o nel repertorio delle notizie 
economico-amministrative (REA) della Camera di Commercio, entro il 31 
maggio di ciascun anno. 
Ricordiamo che sono escluse dall'applicazione della norma le aziende speciali 
e le istituzioni che gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, culturali 
e farmacie. 
Nonostante che la legge preveda "a decorrere dall'anno 2013", il Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, con la nota n. 096420 del 19 
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novembre 2012, ha tenuto a precisare che la norma, non prevedendo un 
regime transitorio, è da ritenere immediatamente efficace e che pertanto tali 
obblighi decorrono già a partire dall'anno in corso. 
Gli Enti locali "sono espressamente chiamati a vigilare sull’osservanza degli 
obblighi sanciti dalla norma" e sono tenuti a dare comunicazione dell'avvenuto 
adempimento alla Camera di Commercio competente per territorio entro il 30 
novembre 2012, "fornendo adeguata motivazione circa la mancata 
registrazione e il mancato deposito dei bilanci". 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della Nota della 
Ragioneria Generale dello Stato si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Temi di 
diritto societario e d'impresa – Bilanci delle società …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=173 
 
 
10. Mediazione obbligatoria incostituzionale - La sentenza della 
Corte Costituzionale pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale  
 
Il D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28, nella parte in cui prevede il carattere 
obbligatorio della mediazione, ha cessato di avere efficacia dal 13 dicembre 
2012. Sono rimaste in piedi le altre forme di mediazione: facoltativa, delegata 
e contrattuale. 
E' stata infatti pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale - 1ª Serie Speciale - Corte 
Costituzionale n. 49 del 12 dicembre 2012, la sentenza 6 dicembre 2012, n. 
272 con la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato la illegittimità 
costituzionale, per eccesso di delega legislativa, del D.Lgs. n. 28/2010 nella 
parte in cui ha previsto il carattere obbligatorio della mediazione. 
Ora ci si deve chiedere: quali sono gli scenari che possono ora verificarsi e quali 
le possibili soluzioni? Quali possono essere gli effetti sulle procedure in corso? 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della sentenza della 
Corte Costituzionale si rimanda alla Sezione: LA CAMERA DI COMMERCIO – Altre 
Attribuzioni2 – Le camere arbitrali e gli uffici di conciliazione. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=36 
 
 
11. Registro delle imprese – Gestione degli adempimenti di fine 
anno – Istanze di cancellazione e diritto annuale 
 
Per quanto riguarda le società in genere non viene indicato dalla normativa un 
termine entro cui richiedere la cancellazione. Ma, ai fini del pagamento del 
diritto annuale, è necessario tener presente quanto segue. 
Non sarà richiesto il pagamento del diritto annuale per il 2013: 
a) nel caso di società di persone, se la cancellazione viene richiesta entro il 

30 gennaio 2013 e viene indicato che il piano di riparto è stato presentato 
ai soci entro il 31 dicembre 2012, oppure  

b) nel caso di società di capitali e società cooperative, se la richiesta di 
cancellazione viene presentata entro il 30 gennaio 2013 e il bilancio finale 
di liquidazione è stato chiuso entro il 31 dicembre 2012. 

Per quanto riguarda le imprese che sono in fase di cancellazione, si ricorda, 
inoltre, che non dovranno pagare il diritto annuale 2013: 



_____________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 26 – 18 Dicembre 2012 – Pag. 7/16 

a) le imprese individuali che cessano l’attività con data non successiva al 31 
dicembre 2012 e presentino domanda di cancellazione entro il 30 gennaio 
2013; 

b) società in liquidazione che approvano il bilancio finale di liquidazione o il 
piano di riparto con data non successiva al 31 dicembre 2012 e 
presentano la domanda di cancellazione entro il 30 gennaio 2013; 

c) le società di persone poste in scioglimento senza messa in 
liquidazione con contestuale istanza di cancellazione con data atto 
non successiva al 31 dicembre 2012 e che presentino domanda di 
cancellazione entro il 30 gennaio 2013. 

Per quanto riguarda infine l’esigenza di alcune imprese che determinati atti 
abbiano efficacia con decorrenza da una certa data, è consigliabile prendere 
contatto con la Camera di Commercio di competenza per concordare modalità 
e termini di presentazione. 
 
 
12. SISTRI – Pubblicato il decreto che conferma la sospensione del 
contributo 2012  
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 2012, il 
Decreto 17 ottobre 2012, n. 210, recante modifiche al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 maggio 2012, n. 141 
(SISTRI). 
Questo nuovo regolamento cancella ufficialmente dal “T.U. SISTRI” la 
scadenza del 30 novembre 2012, per il pagamento del contributo di iscrizione 
relativi all’anno in corso. Si chiude così il contrasto tra quanto previsto 
dall'art. 52 del D.L. n. 83/2012 (cd. “Decreto Crescita”), convertito dalla Legge 
n. 134/2012, che ha sospeso il termine di operatività del nuovo sistema di 
tracciamento dei rifiuti e il pagamento dei contributi 2012, e il D.M. 25 maggio 
2012, n. 141 (secondo decreto che apporta modifiche al D.M. n. 52/2011, 
entrato in vigore il 7 settembre 2012 ) che prevedeva, invece, lo slittamento del 
termine ultimo per il pagamento del contributo 2012 al 30 novembre scorso.  
Dunque, ennesima conferma che nessun contributo SISTRI è dovuto per il 
2012. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Rifiuti – SISTRI. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=398 
 
 
13. Impiantistica – Pubblicato il Massimario delle decisioni del 
Ministero dello Sviluppo Economico 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica – Divisione 
XXI – Registro imprese ha pubblicato sul proprio sito un MASSIMARIO 
contenente la raccolta dei pareri, delle circolari e delle lettere circolari del 
Ministero dello Sviluppo Economico in materia di impiantistica, di cui al 
D.M. n. 37/2008. 
Il Massimario è rivolto alle imprese di installazione di impianti all'interno 
degli edifici e agli operatori di settore. 
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Da parte nostra, un sincero apprezzamento per l'encomiabile lavoro diretto dal 
Dr. Marco Maceroni. 
 
Per scaricare il testo del Massimario clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25syxp5 
 
 
14. Collaborazioni a progetto (CO.CO.PRO.) – Ulteriori chiarimenti 
dal Ministero del Lavoro 
 
Con la Circolare n. 29 dell'11 dicembre 2012, il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale ha illustrato le caratteristiche tipiche della collaborazione a 
progetto a seguito delle modifiche intervenute con l’entrata in vigore della 
Riforma del mercato del Lavoro (Legge n. 92/2012) che ha introdotto 
restrizioni finalizzate a contrastare un utilizzo non corretto dell’istituto. 
La circolare si sofferma in particolare sui requisiti di ammissibilità di una 
co.co.pro., quali il risultato finale da raggiungere e la non coincidenza con 
l’oggetto sociale del committente, fornendo al contempo indicazioni al 
personale ispettivo su come impostare la vigilanza su tale tipologia 
contrattuale. 
Sotto questo profilo, peraltro, la circolare riporta un elenco di attività che, 
comportando lo svolgimento di “compiti meramente esecutivi o ripetitivi”, 
risultano poco compatibili con un contratto di co.co.pro. e perciò oggetto 
di possibile contestazione. 
I chiarimenti interpretativi forniti sono finalizzati a consentire un corretto 
svolgimento dell’attività di vigilanza nonché l’uniformità di comportamento del 
personale ispettivo sull'intero territorio nazionale e sono relativi ai requisiti del 
progetto, che: 
- deve essere collegato ad un risultato finale ben determinabile; 
- non può consistere in una mera riproposizione dell'oggetto sociale del 
committente; 
- non può comportare lo svolgimento di compiti meramente esecutivi o 
ripetitivi.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della nuova circolare si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Lavoro e formazione professionale – 
Lavorazione a progetto .. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=278 
 
 
15. Mastri di sci – Chiarimenti dall'INPS sull'obbligo contributivo 
 
Preliminarmente l'INPS – con il Messaggio n. 20027 del 5 dicembre 2012 - 
ricorda che la categoria dei maestri di sci è tra quelle iscrivibili, ai sensi 
dell’art. 29 della L. 3 giugno 1975, n. 160, alla Gestione commercianti 
allorché l’attività sia svolta in forma autonoma anche per il tramite di una 
associazione tra professionisti 
Con riferimento poi al carattere della stagionalità, l'INPS ricorda poi che i 
maestri di sci, iscritti alla Gestione commercianti anche qualora abbiano lo 
status di studenti o pensionati in assenza di altra attività lavorativa che faccia 
venir meno il requisito della prevalenza, rientrano nell'obbligo di iscrizione 
per l'intero anno secondo le regole generali della gestione o comunque fino 
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alla data di cessazione dell’attività comunicata al registro delle imprese. Ne 
consegue che l’obbligo contributivo non può venire meno pur in presenza di 
una eventuale sospensione ovvero se la società diventa inattiva senza però 
cessare presso il Registro delle imprese. 
Diversamente, i soggetti che non sono iscritti nel Registro delle imprese e 
non hanno quindi una struttura imprenditoriale di cui necessariamente 
occuparsi anche nella restante parte dell'anno, possono attestare l’eventuale 
cessazione dell’attività al termine della stagione invernale, presentando 
domanda di cancellazione tramite il modulo on-line. 
In tale ipotesi la sede è tenuta ad effettuare la cancellazione medesima a meno 
che non se ne dimostri in altro modo l'infondatezza. 
L'INPS precisa, infine, che la contestuale sussistenza di un partita IVA attiva 
per l’attività che determina l’iscrizione testimonia la continuazione dell’attività 
e pertanto non può essere dato seguito alla domanda di cancellazione. 
 
 
16. Operatori con l’estero - Obbligo di convalida annuale del 
Numero Meccanografico entro il 31 dicembre 
 
Le imprese operanti con l’estero in possesso del numero meccanografico 
devono provvedere, entro il 31 dicembre 2012, alla convalida del numero 
meccanografico a suo tempo assegnato. 
La convalida annuale può essere effettuata in due modalità: 
a) con un modulo cartaceo, reperibile presso la Camera di Commercio di 
competenza (lo stesso potrà essere inviato anche per posta, o tramite fax o e-
mail, allegando la ricevuta di pagamento dei diritti e una copia del documento 
di riconoscimento del firmatario); 
b) in modalità telematica, compilando on-line un apposito modello firmato 
digitalmente attraverso il servizio Telemaco, collegandosi al sito 
www.registroimprese.it. 
Per tale convalida è dovuto un diritto di segreteria di euro 3,00 da pagarsi 
nelle modalità stabilite dalla Camera di Commercio di competenza. 
Si ricorda che qualora la convalida non venga richiesta, dal 1° gennaio 2013 la 
posizione dell’impresa quale operatore abituale con l’estero verrà considerata 
sospesa e il numero meccanografico a suo tempo assegnato non potrà essere 
utilizzato. 
Le imprese che non operano più con l'estero e che non intendono mantenere la 
propria posizione in ITALIANCOM tramite convalida annuale, sono invitate a 
chiedere la cancellazione del Numero Meccanografico. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare una guida alla convalida 
telematica si rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Altre Attribuzioni1– 
Commercio con l’estero. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=25   
 
 
17. Ministero dell'interno - Al via il nuovo sistema di nomina dei 
revisori - Eseguite la prime estrazioni 
 
Il Ministero dell'Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali, con 
decreto del 27 novembre 2012, ha reso noto, in applicazione di quanto 
previsto nel decreto del 15 febbraio 2012 n. 23, l'elenco dei Revisori dei 
conti degli Enti Locali, appartenenti al territorio delle Regioni a statuto 
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ordinario, costituito da n. 4.146 soggetti richiedenti risultati in possesso dei 
prescritti requisiti, dal quale saranno estratti i nominativi dei revisori dei conti 
fino alla data del 28 febbraio 2013. 
Tale elenco, stilato in ordine alfabetico per ciascuna articolazione regionale, è 
stato pubblicato sulle pagine del sito internet del Ministero dell’interno, con 
effetti di pubblicità legale ai sensi dell’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, 
n. 69. 
Con successivo avviso, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 4 dicembre 
2012 (4a Serie Speciale – Concorsi), è stata fissata al 10 dicembre 2012 la 
data di effettivo avvio del nuovo procedimento di scelta dei revisori dei 
conti degli enti locali in scadenza di incarico, mediante estrazione a sorte 
dal suddetto elenco. 
Da tale data è partito il nuovo sistema di nomina dei revisori dei conti negli 
Enti locali appartenenti alle Regioni a statuto ordinario, che prevede la scelta 
per sorteggio informatizzato.  
Dopo la Prefettura di Bari anche a Perugia, Firenze e Treviso è stato 
sperimentato con successo questo sistema innovativo. 
 
Per scaricare l'elenco clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://finanzalocale.interno.it/circ/dec26-12.html 
 
Per accedere all'elenco Revisori Enti locali clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://finanzalocale.interno.it/ser/revisori_intro.html 
 
 
18. Enti non commerciali – Modello EAS - Remissione in bonis 
entro il 31 dicembre 2012 - Chiarimenti dell'Agenzia delle Entrate 
 
Con la Risoluzione n. 110/E del 12 dicembre 2012 l'Agenzia delle Entrate 
ha riesaminato il perimetro dell'applicabilità dell'istituto della "remissione in 
bonis", introdotto dall'art. 2, comma 1, del D.L. 2 marzo 2012, n. 16 (decreto 
semplificazioni tributarie), sia con riguardo agli enti che non hanno 
provveduto ad inviare il Modello EAS che a quelli che hanno inviato il Modello 
EAS oltre i termini previsti. 
Gli enti non commerciali (ONLUS, patronati, sindacati, enti associativi), che 
non hanno provveduto ad inviare il modello EAS, possono adempiere 
all'onere della trasmissione di detto modello entro il 31 dicembre 2012, 
versando contestualmente la sanzione pecuniaria pari a 258,00 euro. 
Gli enti che, invece, hanno provveduto ad inviare il modello EAS oltre i 
termini previsti e vogliono sanare la propria posizione fruendo dell’istituto 
della "remissione in bonis" devono effettuare il versamento della sanzione 
prevista di 258,00 euro, senza procedere ad un nuovo invio del modello di 
comunicazione (ad eccezione del caso in cui, nell’intervallo di tempo 
considerato, si siano verificate variazioni di dati precedentemente comunicati). 
Il versamento della sanzione dovrà essere effettuato attraverso il modello F24, 
utilizzando il codice tributo 8114 e indicando nel campo “anno di 
riferimento”, l’annualità per cui si effettua il versamento. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della risoluzione 
dell'Agenzia delle Entrate si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Temi di diritto 
societario e d'impresa – ONLUS – Enti non profit …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=194 
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19. Riforma del condominio – La legge sulla Gazzetta Ufficiale 
 
E' stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 293 del 17 dicembre 2012, la 
LEGGE 11 dicembre 2012, n. 220, recante "Modifiche alla disciplina del 
condominio negli edifici". 
La legge, che entrerà in vigore il 15 giugno 2013, si compone di 32 articoli 
che apportano rilevanti modifiche a numerose disposizioni del Codice Civile, in 
particolare gli articoli dal 1117 al 1138, più alcuni ritocchi all’attuazione del 
codice stesso e i decreti conseguenti. 
Tra le modifiche di rilievo: parti comuni, amministratore, assemblea, 
requisiti professionali. 
L’amministratore dovrà essere più qualificato: trasparenza, formazione e 
onorabilità saranno i requisiti che ciascun amministratore dovrà possedere. 
I condomini potranno pretendere la costituzione di una polizza assicurativa 
per la responsabilità civile a carico dell’amministratore, per gli atti compiuti 
nell’esercizio del suo mandato. 
La doppia convocazione non è stata eliminata, ma l’approvazione delle delibere 
sarà più semplice. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della nuova legge si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Amministratore di condominio – Al via la riforma del condominio. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=106 
 
 
20. Premio Europeo per la Responsabilità Sociale di Impresa – Al 
via la prima edizione 
 
Prende il via anche in Italia il primo Premio Europeo per la Responsabilità 
Sociale d’Impresa.  
Promosso dalla Commissione Europea, insieme a CSR Europe e Business in 
the Community, il premio European CSR Award Scheme vuole essere un 
riconoscimento ai migliori progetti europei multistakeholder di Responsabilità 
Sociale d’Impresa e vedrà coinvolti ben 29 Paesi.  
Il Premio Europeo sarà suddiviso in due categorie: una dedicata alle grandi 
imprese, l’altra alle PMI. 
In Italia l’iniziativa sarà coordinata dalla Fondazione Sodalitas attraverso il 
Sodalitas Social Award.  
I Rappresentanti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del 
Ministero dello Sviluppo Economico faranno parte della giuria.  
Il premio sarà inserito come una delle attività promosse dall’Italia nel piano 
d’azione nazionale per la CSR 2012 - 2014. 
Le imprese che vorranno candidare i propri progetti di Sostenibilità d'Impresa 
dovranno inviare la Scheda di adesione entro il 28 febbraio 2013 all’indirizzo 
socialaward@sodalitas.it. 
 
Per scaricare il Bando e il Comunicato stampa clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/Notizie/20121217_Primo_premio_RSI.htm 
 
 



_____________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 26 – 18 Dicembre 2012 – Pag. 12/16 

21. Iniziativa dei cittadini europei – Avviata la certificazione dei 
sistemi di raccolta on-line 
 
L'Agenzia per l'Italia Digitale (ex-DigitPA), ha pubblicato sul proprio sito 
istituzionale la Deliberazione n. 30/2012 del 29 novembre 2012, recante 
"Modalità per presentare domanda per la certificazione dei sistemi di raccolta 
elettronica - adempimenti previsti dall'art. 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 193/2012, concernente le modalità di attuazione 
del regolamento (UE) n. 211/2011 riguardante l'iniziativa dei cittadini".  
A decorrere dal 1° dicembre 2012 i soggetti interessati possono richiedere 
l'approvazione del sistema di raccolta per via elettronica delle adesioni alle 
iniziative legislative da presentare alla Commissione europea.  
Ricordiamo che il D.P.R. 18 ottobre 2012 n. 193 sul “Regolamento 
concernente le modalità di attuazione del regolamento (UE) n. 211/2011”, 
prevede infatti che l’Agenzia per l’Italia Digitale deve individuare, con propria 
deliberazione, la documentazione da depositare e le modalità per presentare 
domanda per la certificazione dei sistemi di raccolta elettronica.  
A oggi, sul sito ufficiale della Commissione europea sono già state registrate 
quattordici iniziative, una delle quali è nata dall’impegno di un promotore 
italiano. 
 
Per saperne di più e per scaricare il testo della deliberazione clicca sul link riportato 
sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25ul6ag 
 
 
22. Guida per gli italiani all'estero – Pubblicata l'edizione 2012 
 
Il Ministero dell'Interno ha pubblicato, sul proprio sito, l'edizione aggiornata ed 
integrata della “Guida per gli italiani all'estero - Diritti e Doveri”. 
La guida costituisce un agevole strumento di immediata consultazione per il 
cittadino che trasferisce la propria residenza all’estero mediante l’illustrazione 
dei servizi svolti dalla Pubblica Amministrazione di cui potrà usufruire 
attraverso le competenti sedi consolari nonché dei diritti e degli adempimenti 
derivanti dal nuovo status anagrafico. 
In particolare, a seguito delle ultime modifiche normative intervenute, sono 
state aggiornate le sezioni riguardanti i documenti (carta d’identità, 
passaporto, patente di guida), il trattamento previdenziale e l’assistenza 
sanitaria in collaborazione con le Amministrazioni e gli Enti competenti 
 
Per scaricare il testo della Guida clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25tk8ee 
 
 
23. Processo tributario – Si conclude la fase di attivazione delle 
comunicazioni via PEC  
 
Le disposizioni contenute nel decreto del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze del 26 aprile 2012, concernenti l'invio delle comunicazioni alle parti 
processuali mediante la Posta Elettronica Certificata (PEC), si applicano – a 
decorrere dal 4 dicembre 2012 - anche agli Uffici di segreteria delle 
Commissioni tributarie provinciali e regionali operanti nelle seguenti Regioni: 
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Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Lazio e Puglia, nonche' alle 
Commissioni tributarie di primo e di secondo grado operanti sul territorio  
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige.  
E' quanto è stato disposto con il decreto del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze 29 novembre 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 282 del 3 
dicembre 2012. 
Si tratta del quarto decreto che introduce la PEC. Il primo, datato 26 aprile 
2012, aveva aperto le porte del processo telematico al Friuli-Venezia-Giulia e 
all’Umbria. Il secondo, del 26 giugno 2012, aveva ampliato l’ambito di 
applicazione a Lombardia, Sardegna, Sicilia e Veneto. Il terzo, del 2 ottobre 
2012, ha aggiunto altre sette Regioni: Campania, Liguria, Marche, Molise, 
Piemonte, Toscana e Valle d’Aosta.  
Con il decreto del 29 novembre 2012 si conclude la fase di attivazione anche 
nei territori rimanenti: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Lazio e 
Puglia, nonché Trentino-Alto Adige. 
 
 
24. Carta Blu – Via al riconoscimento delle qualifiche professionali 
– Istruzioni da parte del Ministero dell'Interno 
 
Il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell'Interno 
ha pubblicato la circolare n. 7591 del 7 dicembre 2012 contenente le 
indicazioni e i moduli sulla procedura per il riconoscimento delle qualifiche 
professionali regolamentate e non regolamentate in Italia e quindi il 
rilascio della Carla Blu UE. 
Si ricorda che l’art. 27–quater, comma 1, lettera a) del T.U. Immigrazione n. 
286 del 25 luglio 1998, come introdotto dal D.Lgs. 108 del 28 giugno 2012, 
che ha recepito la direttiva 2009/50/CE, ha previsto, per gli interessati al 
rilascio della Carta Blu UE, il riconoscimento delle qualifiche professionali 
acquisite dal lavoratore straniero all’estero. 
Per il riconoscimento delle qualifiche professionali regolamentate in Italia, i 
soggetti cui presentare domanda sono, a titolo esemplificativo, il Ministero 
della Salute, per le professioni sanitarie, o il Dipartimento per le politiche 
giovanili e le attività sportive della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per le 
attività che riguardano il settore sportivo. 
Per quanto riguarda, invece, le professioni esistenti all'estero ma non 
regolamentate in Italia, le domande devono essere inviate al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. In questo caso, a presentare 
domanda può essere anche la società che vuole assumere il lavoratore 
straniero. 
Nella citata circolare n. 7591/2012 viene riportata la procedura da utilizzare 
sia in caso di qualifiche professionali regolamentate e sia nel caso di qualifiche 
professionali non regolamentate in Italia, con indicazione, per tale fattispecie, 
dei contenuti della correlata domanda, da presentare con apposito modulo 
allegato alla circolare. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della nuova circolare si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Circolazione e soggiorno dei cittadini 
stranieri – Immigrazione – Ingresso e soggiorni dei lavoratori altamente qualificati. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=317 
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25. Amianto - Sul portale dell'INAIL un canale per conoscere il 
rischio 
 
Il canale "Conoscere il rischio" del portale INAIL si arricchisce di ulteriori 
contenuti grazie alla recente pubblicazione di una specifica sezione dedicata 
all'amianto.  
Arricchito sia di argomenti dal taglio informativo e di approfondimenti di 
natura maggiormente tecnico-scientifica, il tema affrontato è uno degli 
argomenti principali dell'igiene del lavoro, storicamente studiato e 
approfondito in Italia, ma ancora lontano dall'essere risolto. 
Dalla pagina introduttiva, in cui si descrivono in grandi linee le caratteristiche 
della fibra e le diverse classificazioni dell’amianto, la navigazione si può 
approfondire visitando sei diverse sezioni: 
 Qualificazione dei laboratori; 
 Esposizione ad amianto naturale; 
 Prevenzione e protezione; 
 Valutazione del rischio; 
 Dove si trova: i materiali; 
 Rischi associati. 
 
Per scaricare il documento clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25r9ihn 
 
 
26. Schedine d'albergo via web – Parere favorevole del Garante della 
Ptivacy 
 
Il Garante della privacy ha dato parere favorevole sullo schema di decreto 
riguardante la comunicazione esclusivamente per via telematica alle autorità 
di pubblica sicurezza dell'arrivo di persone che alloggeranno in strutture 
ricettive.  
Il testo predisposto dal Ministero dell'interno, come suggerito dal Garante, 
sostituisce completamente la normativa precedente, così da evitare eventuali 
incertezze applicative tra gli operatori, e consentendo un utilizzo sicuro delle 
nuove tecnologie per la trasmissione delle cosiddette "schedine d'albergo".  
In base al nuovo decreto, i gestori delle strutture ricettive dovranno provvedere 
a comunicare i dati delle persone alloggiate (le generalità, gli estremi del 
documento di riconoscimento e il numero dei giorni di permanenza) alle 
Questure competenti entro 24 ore dal loro arrivo, tramite un apposito 
servizio attivato sul web dal Centro Elettronico Nazionale (CEN) della 
Polizia di Stato.  
Per tutelare la riservatezza dei dati sono previste particolari procedure e 
misure di sicurezza sia per gli esercenti, sia per gli operatori di polizia.  
Gli alberghi e le altre strutture ricettive dovranno innanzitutto chiedere un 
apposito certificato elettronico per abilitarsi al servizio di trasmissione via web.  
Nel caso in cui, per motivi di natura tecnica, il servizio web risultasse non 
funzionante, gli operatori potranno comunque inviare i dati dei clienti tramite 
fax o posta elettronica certificata (PEC).  
I dati trasmessi dovranno essere cancellati subito dopo l’invio, mentre le 
ricevute di trasmissione dovranno essere conservate per cinque anni al fine di 
consentire eventuali controlli.  
Una volta inviate, le informazioni saranno registrate, presso una struttura 
informatica del CEN, in aree di memoria logicamente separate in base 
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all’ufficio territoriale competente, così da consentire un accesso selettivo al 
personale della Polizia di Stato espressamente autorizzato.  
Per quindici giorni i dati potranno essere consultati dai soli operatori incaricati 
per finalità di prevenzione, di accertamento e repressione dei reati, nonché di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.  
Trascorso tale periodo, i dati sulle persone alloggiate potranno essere 
consultati esclusivamente dagli ufficiali di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza della Polizia di Stato addetti ai servizi investigativi con profilo di 
accesso a livello nazionale.  
Trascorsi 5 anni dalla registrazione, le schedine d’albergo dovranno essere 
definitivamente cancellate anche dal CEN. 
(Fonte: Garante Privacy - Newsletter n. 366 del 29 novembre 2012) 
 
Per scaricare il testo del parere del Garante clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://snurl.com/25rl70n 
 
 
27. Acquisti on-line – Il 75% dei siti non in regola  
 
Oltre il 75% dei siti che vendono giochi, libri, video e musica che possono 
essere scaricati su un computer o su un apparecchio mobile non sono in 
regola per quanto riguarda le norme a tutela dei consumatori.  
Lo rivela una indagine condotta in Europa e resa pubblica il 6 dicembre scorso 
dalla Commissione europea. 
Il dato desta preoccupazione sia perché siamo in prossimità delle feste 
natalizie e gli acquisti online cresceranno, sia perchè ad essere maggiormente 
colpiti sembrano i consumatori più vulnerabili come i bambini. 
Sono 333 i siti web monitorati dai Paesi UE nonchè da Norvegia e Islanda, e 
159 vendono giochi online. Su ben 254 siti sono stati rilevati elementi di non 
conformità con la normativa UE a tutela dei consumatori, soprattutto per 
quanto concerne le regole che disciplinano la pubblicità e le informazioni 
fondamentali sui costi e le caratteristiche del contenuto digitale che consente 
ai consumatori di prendere decisioni informate.  
Tra i 55 siti controllati tra quelli che vendono giochi a bambini di meno di 14 
anni, il 71% (39) non è risultato conforme alla normativa UE. 
Quali i problemi più diffusamente riscontrati?  
Clausole spesso inique, mancanza di informazioni sull'identità e l'indirizzo del 
commerciante, difficoltà a contattare il servizio post-vendita in caso di 
problemi, costi addizionali non comunicati fin dall'inizio su giochi pubblicizzati 
come "gratuiti". 
(Fonte: Dipartimento Politiche Europee) 
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La Prefettura di Bologna ospita una mostra di presepi 
artistici e storici provenienti da tutto il mondo 

 
Da mercoledì 19 dicembre fino a domenica 13 gennaio 2013 sarà possibile 
visitare la tradizionale mostra di presepi allestita a Palazzo Caprara, sede della 
Prefettura di Bologna. 
Giunta alla terza edizione, l’esposizione allarga il suo orizzonte e, dopo aver 
dato spazio al "presepe nella tradizione bolognese e napoletana" nella prima 
edizione e ai presepi di tutte le regioni d’Italia lo scorso anno, l’esposizione del 
2013 ha come titolo "Presepi dal mondo, arte e storia". 
Il percorso espositivo si articola in quattro sezioni: 
 presepi dal mondo, una raccolta di numerosi presepi provenienti da Paesi 

diversi; 
 presepi d’autore, con opere di artisti, artigiani e amatori; 
 presepi storici, con preziose e straordinarie raffigurazioni del settecento e 

dell’ottocento di collezioni pubbliche e private; 
 gli antichi mestieri, con un patrimonio dell’arte presepiale, con i quali 

ripercorrere la tradizione del lavoro artigianale. 
La mostra sarà aperta tutti i giorni dalle 9.30 alle 12.30 e il pomeriggio 
dalle 15.30 alle 19.00.  
I giorni 22, 24, 31 dicembre sarà aperta solo di mattina e il 1° gennaio 
2013 solo di pomeriggio. 
 
 
 
 
 

Lo staff Tuttocamere.it  
 
 

 
Augura a tutti 
BUONE FESTE 

e un 2013 
pieno di salute e di soddisfazioni 

 
 


